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La chiamata di Agape 
Un uomo parta affondo le braccia a 
un gruppo di gkwsnl che I» Marmo 
ascottanda su una pietraia: è 
vestilo di una tuta da Invero « 
Indossa grossi scarponi; 
«itt'mtomo, Il deaerto « pietre • 
aualeha ohe, lo sfondo di 
montagna, È TuHto Vnay, un 

ritratto In una roto onnal storica, 
una sfocata Istantanea eoe ora la 
da copertina al suo toro-
testbnonlania •L'amore è più 
grande-, mentre predica nel luogo 
dove sorgerai il « M i o ecumenico 
di Agape- Agape, parola greca per 
amore, sene dal aulla, sulla 

deserta pietraia « PralLaalle valli 
•aWesà, per la generosa -utopia' 
del pastore Vaiavo perii lavoro 
volontario ed entusiasta di 
centinaia di giovani, credenti di 
varie confessioni religiose e non 
credenti, che provenivano da tutto 
H mondo. Erano gli anni del 
dopoguerra - dal '47 al '61 - e 
a l l o d i Tullio Vlnayedella 
coraggiosa mogHe Fernanda fu un 
grandioso contributo aUa 
ricostruzione e alla pacWcaborw: a 
portare sassi sulle spalle, a 

Impastate la calce erano giovanile 
cui nazioni di provenienza si erano 
sanguinosamente scontrate 
ru^eccidlornondiale,ecrieinojuel 
progetto sorto da un audace atto di 
lede Inveravano la speranza di un 
mondo migliore. -Spesso mi si 
domanda- "Come sorse l'idea di 
Agape?" - scrive il pastore Vinay -
rio sempre dato una risposta 
Incerta, timida. Non si paria 
facilmente di una vocazione- • La 
risposta a una -chiamata- è 
sottesa in tutto il Hbto. che 

- - .A ' 'Ir 

ripercont anno dietro anno, 
difficolta dietro dmeotta, la 
costnulone di un'opera nata senza 
tomi, sema material, senza 
-sponsor-. Solo pio tardi quando ne 
fu converto, il Consiglia 
Ecumenico de Ne CMese la 
sostenne con convinzione. E con le 
stesso spirito il pasto» Vinay 
fonderà poi. negli armi 60 il Centro 
Servizio cristiano di West nel cuore 
alu povero della Sicilia, si Patterà 
per le pace dopo un viaggio nel 
Vietnam dilaniato dalla guerra, 

chiederà pace e grusttzia fn ogni 
occasione. L'utopia- di Agape, 
perpetuami fino ad <«gl. si e 
dimostrata contagtosac a quel 
progetto parteciparono, in modi 
diversi, non san IMelettuaU come 
l'architetto Leonardo Ricci. 
progettista del centra di Prati e poi 
di queMo di MensL o Enea Balmas, 
o Franco Fortini, « cui «libro 
riporta In appendice le 
tettJmonianie, ma anche I 
contadini, I minatori, donne e 

uomini della popolazione locale. 
Un concreto superamento 
aeNIndMduallsmo In nome della 
solidarietà su cui cH questi tempi 
e'e motto da riflettere. 

TULLIO V h W 
L'AMORE È PWGfUNDE 
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Evasione fiscale e deficit pubblico 
Diceva Luigi Einaudi: il peso 
sulle spalle dei più poveri 
Il risultato di un patto 
tra poteri economici e politici 

PAOLO fA VILLI 
* - ^ la i>lLutfjiksMvilri a nivi-
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1—# | | man mano d i r si 
asu'iKU- iK-lla siala souak- st i ­
ma il Kravanlt-'iiroiior/iunalf dei-
li4 imposti- I |w (verissimi clii? 
IrnHtfonti in buona \\tr\c dalla 
im-iietu It.'i lo misere SIM> lin.-di cu­
llala annua pacano il 47 |X-r Hill 
k1 uh u|icrcii lì 44 per milk' lo 
i lassi medio inferiori dal 4H al 2(t 
por milk- ( f i lass i metile wi|H'rifi-
n <lal 2'i ali 11 IXT mille, lo i lassi 
r u i h i ' dal IO al lH per mille, e le 
i InHsi opulente situato al la-stioio 
dell.i |>ir.itiilile sin Mie il 7 |>er 
nu l l i - d i s i liei IK'iK L I I I ^ I Hmuti-
di f ummentavn vii effetti del si 
stoma (ninnimi) il alianti sulla si 
Il la/ione fi Hai)/lana e s t i la le di 
l ' inno l o stessa I j t i .uul l ullu vi 
Hi lui dolili •grande Huorra-, un Ri­
lu t t i l i i ho orni Jt li intanii d<il i li 
ina pohlfc.» o mll i i r . i leel i fino si ' 
i i l io er.i diventali ' ( invil iranno u 
mit i Inniin- f irnometilo/i iml per 
telluri- eternatomi he- 0 *\t i l r is 
s i - dolio vioeink- tnbutnne ruo 
niisieva l i t e il L"mplos\sii ( t r i si 
stellili fin ale (Liliali» rimaneva 
iiiìitmsseKiirttii da squilibri ( ini 
l imdl itaiesi m^iiD-li/ie in oditi 
i ulaio da <{Uella "|>ronressK)ne a 
ti ivoy K i - iho l i i ia ra l len/Aivafu i 
<tntk- siieoriHliii Le linoe purldiiti 
LII (alo sistema i-iam- sitile itofim 
ti in'Kli t i n i " Sessanta doli ( l l ln-
i enhi id'll e l i dell» Destra, o min 
siihiiuno muti l i l i «/toni sDslan 
/Mli noli i t a della Sinistro e noni 
mol i l i nel pennil i i |ier a i l 'Henna 
ri II ini nitore iieiretnKKilil l iaiii i 

Multo vcx l l larimi sostenuto a 
pnipusi i i idei libro di ( l iaimi Ma 
niniiin .S'Iiirni tU-l (itili in lliilm 
i l i o il sistema lisi ale i(istruito 
noli ola (Iella Destra i> sl<iln il mi 
Uliorr possibile (lolle i in. osta il A-
date i tic l,i l a ™ sii mai inalo 
(la tossa siili** dispera/ione") 0 
stala solo un doloiiiso ma neii-s 
sano min iente noi rlKimisii |K-l-
l o l sn i h e doveva podare al |>a 
lORgio del l i l lani lo d i e Uilesislo 
ina Ini mi (ino non i-ra per monti 
ispiralo ria Inumile di interessi al 
i (ìiilrarin di quanto ha sostenuto 
-utili hliirKi^rafia la/HisnmonLo 
i lassista» pul i tosi" era moderno 
al punto i l aver inlnwliitlo I ninni 
sia di m i Inveii mobile M, -
i he questa uivsa. una delle | * x lu­
di per si-non reHrovsiva. lodiven 
Ima |ion'lie larKnmeiile e simun 

Storia ostia ritorna 
daM Unita M i saggio 
di Qlaanl Marenghi 
La riforma del ststema nscsM 
Battano continua ad essere 
all'Ofltna dal giomo daie forre 
poHucho ttakam, nodo kitiolto 
eha al presenta a la acadenza di 
ogni Flnanjlaria. Le "noe portanti 
di M e atatema orano state defluite 
negli armi Sessanta 
deU-ottocento, nell'età dalla 
Destra, e non subirono 
moOIHcadwii sostanziali nel'eta 
d e * . SlniUt*. Uno studio sulla 
fantiaHeM del sistema tributario 
ludUnoieianniMarongiu, .Storia 
del fisco In Itala. I, La poetica 
fatta)* deladeetra storicalSEi-
t8T6-p428.Hre38J>00), 
pubbacato da ElaaudL ha cercato 
* porte In discussione I eludili 
negativi largamente diffusi sulla 
pottUca fiscale della Destra. 
Nonostante le tesi di tondo restino 
non dimostrate, tuttavia lo studio 
ai questtone pone Importanti 
probbml di inaisi storica. 
Specchio fedele deH'attuale clima 
POmlco-culturalB sono Invece le 
noterei le aula «questione fecale-
di ieri e di oggi tracciate in ambito 
di glomadsm» nspedalliiato- con 
•tfetlnMmto al libro m Maronglu. 

Rahrandam parla Raaubhnca. Wianol9*6 vmeeruo Chiese 

Chi paga le tasse? 
livi sii (^u^iilo ii)sw intesti I nin ni 
i l • -; t nCk'kliì-L'Iil'i • ik ' l rx^klilti |H*s 
SI .mi L-sM'rV In-li nlov.Lli i l i 1L.1I1 
stdiistki |»II>I>IK Hill .\ v,ini npr* v 
I U I mij iMt'ro delle huiaiir'o N-i-L 
IKK1) m fullo il Hci»no non vi 11.\ 
l i o i h r . i l j i f i fk 'wimis l i t I Hi 
i iUlMlu'Hf i l i l i e uulusln,iIr \- -*• 
1. U'TJ I IH' |MJ^^^^v'n^ l i ' mip ih l i ' MI 
ìhi\i- ÌHÌ uit r^xkhln im|H>mlntr 
^ i iu i ix ì i t i MI (KM) hit <• più I V n 
monti i l dk i i"i.'l.i ('Wì r im i r i 
hu*'iiti ì M SHIIHIVÉHIU HII hvrlk> pili 
h^vnlU|Mi'slci v .• ì.• di IL) IMlLI A 
I l ' W i p i u i l i l n qH-HTf sdiv.nii* 
,i1 >1 xunitiHli'tUrliti sotto il tUIn 
(k-lk> ^UMIM hn Sci tU ti i lo U su 

|K rLiv-ìii«i un iui|ifmit>ik <1i 
iCHHinillirr Senipn 1I.1IU sk^s.4, 
lonli |iublilu ,ik' tU\ mnuslern 
ik III' F-iiiaiiA' 'i|>i>n.'MiliHiniM i he 
ni'l l'Xr-l l im i l a ' lulln il MIOMU 
\U|H<JHIMMIl ' ino |>II1>I>IIL t3 •_ (in 
\.\(>i iHiiuontHiv.t ,i<j un ml i l i to 
ili ri<i IÌILIIOIII oli 4in i redditi dr ik 
ìtukislrii dei i inni iu n i ilrLk 
Iirolev-HHH e^iTtiltiti ' «Iti ^ M I ' K l 
vimini il lenti pnv.ili arrivavano MI 

lo .i U In"lt A|>|>ren<tkimo 
inohn i h i ' i T-t-n li fi 11 ih snk> Lwuii> 
i|,iv,iiv>iin f i l i l o d ii]L|K>sr<idi Jd 
llkllKHU liJi1'li1h lll1||l1^ll I f lH i I 
ih. |Minili >.Uì I l^O^^ ulijiieKkli e 
[H'iisiinliti IJMVHIII I meno di 7 
imln>MMkt S.4 *(>J |m»+r,",Mi)i usi id i 

libili sttrlii D is .^re^r i i LI lo aiuil III 
H.,imeiiti i vari seriori t\\ roxlilik-
Mill.i l>.is\ sk i i r ^ x t i i l imposla 
Ittuliilian r* .^niente pittal i si v i 
rei il i< devili i siip|Him. una s|H'sa 
imnoptir IHT il iminiì ieniorl i li!l 
lire J arino tnui t r r <juelJa <.orn 
ji|i '\si\a \wr iJ v is l i i rm .ivri.I>IJ<," 

• \-iv\i\ umoulart' a l [ l M liri 
M'Hi^Ti' |wr anno Knilfava mnl-
ÌTI' t he it rtvlikio ino l io di un av 
v<xalo era <|i 1 r«(y| l in' ninniK1 

mei lire quello di un i i**t n nb di 
I OKJ SÌA onde Liit eionoiULSta Li 
In rati di Hn i i | io | Flora! i roddiii 
wmvai io *iust iisli nthT la ine l j i 
Irt ^fh.irti i 1,ikJnlLi 11. jm|ije sesli 
'V I loro ammontari - Sembra di 

lentìcrt' iih Hithiah -hhn t ^ i iK l u -
dolniLinsierotMk 1 tn^n/e 

rVell i iomelilodil la fo i id j /ume 
del sistema tnoukir«i I iui|H>iien 
te evasioni t iva le M lonfiiìiirtp 
m ine il risultalo i l i un m i p k i i o 
[>alto ira k diwrsr. i^ r i i della 
i lassi dini^hiLle rt's<, irnmeihata 
menti |>ratk .link CJH.IIHI rislri'tltv 
/-w.lej s i lu ra lo In s^^miotonk 
su |H>IIIKI e V H lali nissai diversi 
hanno i om|>on,ilo lonne |>.ilìi/te 
drvi'i-si Sono ni i juakhe modo 
i .olk '«atei im \.\ sosUniiti d i l u i i 
«vi^io donyiiie-ih la-sini sul man 
nato tlissi sul sakb prevenni del 
i ì i i xo del lolk> la -, iftiddella -tn-i 
de la i,is^tyioneuo( su |K«VTN e 

iniwns-smn non furono elemi riti 
,KX ideili,ili de^h •tssetli Irihulao 
iK'lleta della iVslra ne l i i i tnin 
a>i>el 11 essen/ la 11 e 11 is| tini IVI 

Nel h i la ih iode l lX7ii ! ultimo 
della L>esirt i provenu del IU .K I 
nato sono ributti al tapi lolo n 
M.OASioin^ifTSli]]ilioJ»e7r>fÌH^H 
lire i|tKhl)i <kblLi |>nva!tv<i di I sak1 

pofWlmiJHini t7 r i ' t i l i e n u e l l u M 
tolto |>vr H i mihom e MiKWlO \m-
\\1 i-Oiliplesso Li 4nade" lonirv,» 
ali or,inneiilr,ite |HT21*i MIIIKmin 
8tXH27 hre rontemiHir.iJiLM 
nwnie tulio ijoanio il <,-nniii.fi 
dtlk4 m\|>oste dirette assomiiLava 
a H'hinlHiMie 172^H di u n ]SS 
milioni e ZVÌilt* per I imposi i 
fondiaria e sui 'ahhrnali i B l 
milioni v J ^ M T i i«er I nni»osia di 
r m l u v ^ i molali 

In soslan/ni inanimilo s,ile i 
loltu lonuvano un rendili ionio 
im|N>vilivo VK ino al 70' di i | i ie l lo 
(.he krtmva I mieM tm\» /M n<i 
/innate italmiiLt immohilian1 n 
mohiliank e MI|H%W4 I dr -tran Imi 
i;a ld i lira d iv i^re i j . i ld ilei le due 
lonipoi ie i i l i 

Impushi nenertile suH i niriila e 
tasso sul iii.KinaJn pol ivano es 
sere stelle n.'aliuerite altenitilivi' 
m quel miinienlo fondanti del M 
sibilla Intnilario itali.mo' Cerio 
nel n m i i K m o i i u mlal i lenii loro 
mi in dr-rtusMoni I alternatici si 
presvnlo Un alternairv<i i In noi r 

<l<'ve a4v>lulaiuenlt i onsidi rarsi 
ion ie elemento l i iv ri minarne ira 
Pesimi Sin istm parlami ni are l^i 
,Sini.str<iera luti a l im i he io in iMi 
la al pni|>o,sHo 14! il progetto di 
imposta ì^-iRrale sul addi to ven 
ne pn'seolahuki uno ifi'i pili <m 
lorevo1u'S|ri menu fk lld JX'slr,i In 
HMhjM II propello In ri's|imio i 
la l.iss,i sul mai ni.ito diventi runa 
via pn'\siK lie obbligata 

Era la i lasM iluisH nl< (x^lui i i 
kiriti nel v io i amplesso a d<fversi 
misurare t m i il pro j ikum di un 
diverv> asM'ho del sislem.i Inbu 
Iorio t ujoella i lavsi dirii>ehti 
v else una lieu pre< rsi direzione 
F vero i tie in t m i l inoineii lo ari 
nheneH-1 ii i, j i ! i ! i i^ park ikki pai si 
e tmani [ i o t i Hikuiie siiiinin.vhvi 
i i<e/Hmi) ld intuirà di Ila lassa 
generale sul I entrata non i r . uc r -
io prevalenti ma k lOseiM^ero 
a t a i u l " i r e i on la fine di I seiolo 
i un i I mir-io i k l m imo \u I U I M 
rnv^T e le slnilttrri |H>rtaiili do! si 
siein,i lutitilorKi rimasero k sk s-
*<• nei dei emù suuessivi s i^no 
di quanto fnvj.ro profondi loiji 
i he e mei iva/ioni nllii iu di I | I H 
las\eltn ('III | H » | I l l i t i t i l i f» 1̂11 
da rollìi quelle s i t i le lisi .ili tossi' 
ni "esp ide i sii ori'" fn il lo di un 
- n m u i t r e i i io di l i r u u / / a <lu i 
pai il,i U i i iKa di toiisa|H'VOliv 
/a- '. ( h t L proventi del m it I ILI IO 
andassero tum °a favore dello 
Slato.. ^Maioiiym) ù ^mdi / io i hi 
nnikirdd la f ian lo ed onesta por 
sonakh li un n lo pol l ino nono 
•Lindi/io i ne possa r^nardaro le 
i araltrnslit he ih li nido ih nn si 
stema tributario 

Marc Auge: io e l'altro nel metrò 
MARCO VOZZA 

P
onendo i*\ domanda -A hi 
î  I altroy- al umtro della 
prohleimunii aniroi>olo]jk 
d i Man Amie si inseriste 

in una traik/tono ih r u m . i t l i o 
t arallerl//a ai nuxlo i|U<isi urini 
l>eiv^hivo la l i i l lnr. i iunlt?mpora 
nea e (quella tramese m |Mrtno 
lari ahuono dal T iumienU.mul i 

l£nn}iiiuil n l l enuu i r i i \r <• I 
irò II (orna dell allenta e A »ap 
I» >rti• u n i I identità del Muk'Sr 
ino e la taj;ion d essere dekti psi 
ukinailsi «he ideiitif i it i U H I 
I u u d i |>ol ^oo L u ut I ALlro 
<, OH 11IR OHM io tentando di 
esplnrrin Liti temtimo .iltmiienh 
prei Elisi} mentri- la hlosofia posi 
slmtUiraìMa e lari iofoit imPlinio 

kj la l l e l u i w HI Hh im i r 
i oiHepisto I AUroicMiie ihlleit n 
H 'aouto lo i j i f i ie iou iee ier^ i^ ie i 
la interna al sun«ellii Net peusie 
ro di ljhviuas tevs i i r v a i o m p n -
so n pail in1 dati alito dalia pnis 

s la di u n «JLf'H ui imo la i^ve 
rieii/a la suynelllvil.t slessa si*, o 
sUliii-si e ut IL relaziono i on 
l,i1>ro Nel suore*, ente hhrosu / / • 

fft*tolti <kiitl "-li"!'/ (tradorto d<i 
I mandi, {pe ta l i todurov nta 
iei|dosi a lj.hvinas svinerà la 
deiisitnl ermenentiut delkt i o n i 
presmni dellallrtf pro|Kniendo 
uè una miHlahla pili totnptessi 
s i i o t ido i n i si p r o s i l e Uà mi i 
im ins ieu /a dell allro i l i o di li r 
in «ld una trasforma/ioni nella 
i olitisi en/ i i di si' OMISI ali mimi 
io rMliiVriiidip un p i o t i n o di n 
Litl\a i)ei|lr-i|i/('iW ioOr di II idi ri 
l iM the iorisi nle un intesa , un 
dialogo universali 

\\>im (ivi'l svolto m e n i l i in 
I<:>#>< l'osta d Àvono sms sii ini 
di l-olen osulk ur<iUihi rolitrjti 
se Man Au i^ 'e riusi ilo ad a^pli 
idr , ' ,||]o shnlio antropolo^H•• 
della quotidianità buona parti 
delti1 isfan-'i s|>eullatrve proprio 
di una orinai suolare tradr/iono 
IrdiKi'si' t fie v<i apLirifo >\.i Kuu 
band ti lodorirV Auije stisfieue 
11li il ^ruu ipali Lomp i tod iuna 
LULho|iolin;M ^onorali/Zìi!,! i pri 
va ih i s'itami e di stabilire una 
IIMppa dell Kleuhtti e dell liti ri 
ta sen/a UasiLniri k< mi s.sa in 
t l i l i a l i tur dol i iiileriorila •+ issa 

plurrile nomadi del hi slessn ns 
si ca lore ! he t ome ini I 
dividilo o solunto \ inlersi /mne 
ih mi insK'tno di rola/nmr ambi 
\alenli e s|x isM'anihimie i l h i o^ t 
Lteomelrito m i n i mi iooi>einouo 
lieiii sotto touLruho un,i l o n k 
tlera/ioni diprovltKepsK lu t i l i 

I ontnbtioodo al reperimento 
di |t alunna ali interno dell idenii 
la la |)Luralihi insita ut II mihvi 
duo leiuoloEiia sembra rrpri udì 
n I Hi,itisi di II io diviso i ilei se 
umilialo sviluppahi dti Mun I fino 
, I Isler rappcosc.hiLlala i l i Musilo 

l'isso,-, ed osti mk nh a» ambito 
sin LÌM uLturak k LHi|msi/iomdi L 
la psn analisi m è doli litro ni I 
un dosinio I a l lnuo i i i iu t M d il 
I in" i j n i s i a o p i r . i i am ln uu,i 
siiinina deLla m i (L a di Au^ei he 
t u in rutimata u>mi ><Hnnloiha 
tic 1 \i< i analisi i ini Mi tene 
meni s imbol i / /animi Ila u la i |oo 
lidi.m.i oijilello di Ut imild ovsi r 
va/ iom ni i p re i i i kn t i lihn l'n 
• ttmliw f-l tttrliil i ' NtuiUioili'i 
ir nirainfii edili da I leulh<Ta> 

Nella uiolnifiolitaria pancina 
Ao^e sedile i penorsi e le i o m 
s|hHidou/o dei passei[i!en s tn 
pn lulo punii i l i mu t i l i l o Ira hi 

lìi1!pi>rah<i soitenall ia t la t;eoh>-
qia mtenon' lissando La ix tu l ia 
n l^ di 1 ik esp^rien/ct pnifana 
nella solitudine vissuta sen/,.1 l i 
solami nto in un I I K U K io di de­
simi al li ni}io sltsso fortuito e 
an luttahik' i on ie I UH OH ITO I O I I 
in lassanti di Maudolaire •> la 
lo««itiva di l'niiLsr ! antro|>ol[> 
yia ik 14|tJOlidiano riMilijtMOsl la 
propria itti n/ioiie <ill .inalisi ilei 
iii'ii/tH'iìhi ih i|iioi>Ji spayi nun 
simboli//al i di inommato nrotn 
aen i d lUr^ l i i auloslmdi super 
mori i l i) r u m i>h in ihvidurano 
mini m dalla soliliidini aii isioiio 
ne II ambilo di Lkt ^uunt><h'nliUi 
i, aratlon/j ila i l i una anek ' ra 
/ ione di I li nifio iì.\ un resirmiM 
mi nlo di Ilo sp.i/ui planetario e 
da un \aul la i i d n tinnii di riferì 
inentoiolk t in i 

"I i Minimi Ieri ula appare 
v rive AIILJÌ i inandola scoria ili 
vi ma uni dita lo spri/Hi numaiji 
in i I ifhhudiHrseminio" lni|iKh 

si i i OIHII / IOIIO i ho AujH' prelo 
nsi i t luaiiitin *.it>rnihirriiii<) 
punti M i n In j>n\iut< Nlfiiit 1 in 
diiiiilLio non i in n presso di sth 

pnvi> t r in i e del silo Inu^n antnv 
IHjtoLrieo delladtiUorai hi o e u i 

slmliv.i stona t ìneiuona Au«i 
h i lormtn un buon esempio di 
Hiitsia aiiin>|H>loma i;i i i trali/va 
la al lonve^nod i S|iok (osi. toil/a 
deilKato i|uest.inno ,i "Il vi|n?ro 
della Lìuariiiiono- Ki|iTi'iideui1o 
ali uni «ispelliik lstH>hbr-j ttwit 
•*" tk'! nitiìo [ Sazialo* e 1 Au^e 
hri riffnnilafo il pniblein.i d i l la 
in,ilalt|4i t o m i allenir! i on ie di 
sionliinjita eveneilli l i/tak t he 
lurba ton imi simbolico ih una 

i i i l l m a t h e di fronu a l t . rtlua 
<]•.•] torpo iiidividiifili mi l le ni 
l ampo dispositivi ih niNrpnla 
/h>ni krudati su atavu fio opinisi 
/nini UHitoiuiali \ omo tonl in 
i?i'ii/a uetossita iMdrtolare u 
invers.ik- i nintami nto |ierin i 
ih' i i /a 

Al di la dei presupposti episle 
ruiohniu i di Amie I ^inlropoloi;^ 
medi i . i ik)vrobl>o ot iupars i m 
i i t i i i / i lUlt i>ikl l es|>onrn/a d i I do 
km <iuale si.iinristo dal inondo 
della viia e v» ne siatidila nel 
(empii v>i^ i i i ivo di Ita |>ori_e/in 
ut t della i o i iu i /mi i i fino a 
i|Uando non interviene una for­
ma ili saliere t . ipa ie di renderla 
<mi(i HivHi olhondoiH' un mter 
prelazione plausibile eomiialibi 

le u n i i sisienn smitmlKi t i i i i nn 
\ mt|uiel mie allenta di Ha mala! 
lui vieni elaborata nel dolon 
luetilale t he i • espenen/.i di 
prok>rida irasform i/ione tonn i 
lu <i tulli ^ " loro i III siiliiSLimo 
un mvolu/ioue iMtohii^ii a del 
proprio onranismo i sviluppano 
una sindromi depiessiva peri hi 
avvedili in la possibilità di una 
ton i razione di I tempo nm, niente 
ihvita en i l k 1 fonil i pinijr^vi so 
no affiliti d i una vt ra i propri i 
aiiiiip-t la di morte 

Un ai i f iost i i i umid i tas i i/ io 
He i k l ior|Hi\ |ssi i lo U H l'ioList 
K Ì . Ì I i l o ,ill(i nonna mori nli ha 

saputo ni irai ni mei ito rappresigli 
I in. tor i I nnillaojOi di ti ni>/iitli 
iif\iinntiif un piai abile in I tarsi 
ast olhin dal inalalo i n u m o me 
diame un nielli oloso e inairesia 
luto lini>iiai!Mlodei sinloiin 
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Testimonianze 

Povere serve 
e figli della colpa 
Annida diosella i alenila Lioliru 
ile nomi di donni uv ili donili .ir 
thivi i k l Irilnm.ik' Lnuiiiiak di 
Ineslo net|li anni Ira il 1K7N e il 
!(S'J_! Suini i Fronti di M IVI1 di oruji 
netiriltadiua | U T IO |UH slavo falle 
sifUileri dallii iuiMbna i dalla fa 
UH- ih'IuraiiLk i dpoliKHjip del h to 
mk ausin.no L i lon> io l i vi In 
i|ue II i ih dvoro i i ( i 4 i i hin> fii>h ap 
peiìLI n<ili |ier|Hhln<mih> I I I I I I | I H 
sto Loro i[i'slodis|H rato i|iu Un In 
pnilvi bili nei ili < siala nel torso 
i k i setoli la forma più diflusa ih 
inn i rollo delle iiitsute hnlanlHi 
dm i H ^ i d u i u i H i donni i d i l l . i 
loro misera ma t i |>arli Di ma l>r 
l<us-i m il Unti'''ti(-!'xiii l'in ( V i 
k^no p i^ i lin >r-.mU t inhbni 
lOsimiLo ulili/zando i mali n ili d i l 
lribnnakk di Intsio IJC sior» nn 
t onliilt iirLStoiH'da un inFantu nini 
iH'Ki o presi ti Ho] ÌU<I t i fiarLmo 
si i| irate ilio di iji-ivain itinini i d i l 
Inro destino di iimnryrato I O X I M 
loinimitarii direniuu> mjtiik ni Ita 
i Lvillridelpmmosso 

Storia 
La Repubblica 
dt Claudio Pavone 
I. uni un ma di Ilo Stato dal lavismo 
,iHi kejHiVililn i i Hli licita n i /nma 
k it,i.iaiia sonoidiiL lenii inlonio 
di i|tiali molano i ^.IÌ^V 'k^- lauilto 
l\ivont i luh llolldli l^ninifliFéri |>ro 
polio nel vi Amia-Iti t Alb1' un'ut! iii'1 
kihi-jwt>tttmi[\i _HU lire _Jl»tBm ) 
• ili ^ nlli I|IJI rattoln salilo siali 
OOUI|HMI dalI amori di ItimuM'iht 
u;ir"/oueUorv>dipiiidilrentHiauni 
si va da -ìf. hkv della lù isliu/.i 
ilo! fH>r^l(ii diHb salili su - L m n i l i 

m.uaiMIoSta I l l7l e l'LSJ) 
ilio st nflo su L i K I 'SN I n/a inriii-
I I^L1 f**-ni alatili t-Ji .nini ira 
Morsi i lavon di l' ivoni hanno 
iLHi|UMalo una lori> allualila in 
i|uesti Liosiri anni di pri>toiidi an 
i l u si iiiEifnsi lrasfonna/K>iLi 
I invili» (h i t i rivolife I mlon i 
tinello di nkirnan aporsi ionsKk 
ra/ii>nidiliin.L-o|ionoikr- altnmiu 
l id i holiti ii nini ìmenli poliiK rdi 
[|in'sii nastri a l imi i il in t i to lo ih 
non essici pin m i;rao\> ili ioli u 
ilere il senso di Ila slum di II Italia 
eouiemi-oraiira- I- hivem un 
mollo di non volt rsi i^s-^-ifii.in ,i 
noni-sier i I ' K -VI Miitn lampi 

dell ai>riv u umai io ( i l i nlo di II t 
imlUiia >}tfÌ i I K I i|iiali non e 
|hivsibilesiinaniteslinov iloripi>M 
• IVL 

Divulgazione 
Lo strano caso 
dt Mr. Darwin 
Sin utat henna uobildonual li 
ni-n' vi nula a touosoi i n dell i 
tnin i di un u Ho L Jurìes D.irwm 
suo ton i iliadi ni» sni) evolti/nini 
i k l l ' spu l i uni i lIlllNl lOsf 
ion i ìlalo I alh» i pn^unla im 
stri iiari liti la i on h M mime -̂ Sia 
|mri pun fio non lo si iati LI sapt 
ti in iiin»" I inveii Livon < girala 
iiener indo uiiodei ijmtidi^i andali 
Kilt Hi llu ili di l sei o|n si<"su i in 
suv Ho |iassu riin am-si ninni i e 
IÌK- nidi dV(hv i l.rllo una si o|n d i 
st< indili i Uno vandaki lauto 
Ltrandt ild Idi m mioifh,ui. antora 
in (inni u t cuii JI ievitdl di tì.t \MI]I 
Ulis.iirt i/H>nisla A dispetto ih II, i 
nobihloniM Liliali v ih I seioLo 
v-ir ' io Darwin i ippiodalo ru l l i 
i i i l laiui divulgatici ih \\,\ I t l inu t l l i 
" l i r eoLimu utit - l p Lttll lire 
UlHHlt II li slot di lon ìlh.iu Mil 
l i r i rmluo eonino ittiiroo st ut 
Kiw uoihtK roiiista di unninedu 

edraminip i i latelevisi ni^h-si 
i tlisetini a lumttti i-st-inio d i l l i 
[natila di Horlu V,in L M H I .iilkffi 
|ier la slessa i oltana ih'l voluniello 
sEitktfldha 
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